
MILANO.Anticipo di campiona-
to carico di tensione stasera a
San Siro (ore 20.30, diretta Sky)
tra Milan e Roma. Per Gattuso
e Di Francesco è già tempo di
esami. Il tecnico rossonero de-
ve riscattare la sconfitta beffa
di Napoli (avanti 2-0 i rossone-
ri sono stati sconfitti 3-2 al San
Paolo) mentre quello gialloros-
so, dopo aver vinto al debutto a
Torino solo all’ultimo minuto,
è reduce da un 3-3 interno
tutt’altro che brillante con
l’Atalanta. Sulla testa di Gattu-
sa volteggia già il fantasma di
Conte.

Qui Milan. Ringhio difende a
spada tratta i suoi giocatori

(«non sputo m... su di loro,
guai a chi li tocca»), ma chiede
il salto di qualità, soprattutto a
livello emotivo, per raggiunge-
re la Champions: «A livello tec-
nicosiamoda primiquattro po-
stima a livello caratteriale dob-
biamo diventare ancora squa-
dra. Manca ancora questo».

Per combattere «l’effetto pani-
co», Gattuso chiede «tempo»,
«mentalità» e un po’ di astuzia:
«Anche da calciatore ho visto
tantepartite in mano e poibut-
tate via. C'è solo una soluzione
per sistemare questa cosa:
quando si è in difficoltà per
qualche minuto si deve fare
passare la buriana, in dieci die-
trola palla,aspettando che fini-
sca in tribuna. Ma è un proble-
ma risolvibile come ne abbia-
morisolti altri. Sonomoltocon-
tentoditutti inuovi arrivi.Sem-
mai il vero colpevole sono io.
Ho sbagliato a cambiare Biglia
troppo in fretta, inserendo
Bakayoko».

Qui Roma. No ai processi, sì al
cambiamento. Eusebio Di
Francesco detta la linea dopo
l’inatteso3-3 interno con l’Ata-
lanta. «Dobbiamo assoluta-
mente imparare e cercare di
migliorare i tanti errori che ci
sono stati con l’Atalanta, per
questo il titolo più bello che mi
piacerebbe leggere dopo la ga-
radi San Siro è "Grande presta-
zione e grande risposta della
Roma"».

Atalanta, finisce ai rigori
la campagna d’Europa

SALÒ. Oggi alle 20 si chiude la
sessionedelletrattative riserva-
te alla C. Dentro o fuori per ca-
pire se il mercato della Feralpi-
Salò si arricchirà di un ulterio-
re grande acquisto dopo
un’estate comunque già da re-
ginetta. Il direttore sportivo
Gianluca Andrissi proverà a si-
stemare la rosa con un’ultima
entrata importante. L’idea del
dirigente dei verdeblù è quella
di prendere un esterno sinistro
di esperienza: tra gli obiettivi
oltre agli ex Alessandro Longhi
(’89) e Ferdinando Vitofrance-
sco (’88) c’è Matteo Rubin (’87,
del Foggia). Ha invece lasciato
ufficialmente la squadra Seba-
stian Gamarra (9 presenze in
due stagioni sul Garda), che ie-
ri ha firmato la risoluzione del
contratto.

Nel frattempo la FeralpiSalò
continua ad allenarsi in vista
dell’iniziodelcampionato,pre-
visto per il 15 settembre. Do-
menica alle 16 è in programma
un allenamento congiunto a
Prevalle con il Ciserano di Se-
rie D. Ed è tempo di presenta-
zioniper chi invece è già arriva-

to alla corte di Domenico To-
scano e gli ultimi in ordine di
tempo sono due giovani parti-
colarmente interessanti.

I nuovi. Dal Mar Ligure al Lago
diGardaper ritagliarsiunospa-
zio importante in terza serie.
Questol’obiettivoche accomu-
na Giorgio Altare e Francesco
Corsinelli, giunti in prestito al-
la FeralpiSalò dal Genoa. Il pri-
mo, centrale difensivo classe
’98, è la vera sorpre-
sa di questo pre-
campionato. Il tec-
nico Domenico To-
scano ha infatti di-
mostratodiapprez-
zare molto il berga-
masco, originario
della Valle Imagna,
schierandolotitola-
re nelle due partite di Coppa
Italia contro Virtus Francavilla
e Lecce.

Altare. «Ringrazio l’allenatore
per la fiducia che mi ha dimo-
strato in queste prime uscite -
ha detto Giorgio Altare -, ma so
che dovrò sgomitare per assi-
curarmi un posto, impegnan-
domi al massimo. Ho accetta-
to subito questa proposta: non
capita tutti i giorni di misurarsi
con giocatori come Caraccio-
lo, Pesce, Canini e Legati. Ma
ce la metterò tutta per trovare
più spazio possibile».

Ildifensore,cresciuto nelset-
tore giovanile del Milan, ha un
curioso piano alternativo: «Se
non dovessi sfondare nel cal-
ciotornerei sicuramente asfor-
narebrioche:mi sonodiploma-
to alla scuola alberghiera, con
la specializzazione in pasticce-
ria. Non avrei problemi a ri-
prendere quella strada, anche
se ora sono un po’ arrugginito
e avrei comunque bisogno di
tornare a fare un po’ di pratica.

Corsinelli. Esterno classe ’97,
Francesco Corsinelli è giova-
ne, ma tutt’altro che inesperto.
Dopo le giovanili del Genoa ha
debuttato tra i professionisti
con il Pontedera, collezionan-
do 59 presenze e realizzando 4
reti in due stagioni: «Non ho
avuto minimamente dubbi ad
accettare l’offerta dellaFeralpi-

Salò. È un club se-
rio, molto organiz-
zato e ambizioso.
Inoltre ci sono gio-
catori importanti.
Sochenonsaràfaci-
leconquistare il po-
sto, ma ci proverò:
iosonoadisposizio-
ne del mister, che

ha la possibilità di schierarmi
sia a destra che a sinistra. Per
me è indifferente giocare da
una parte o dall’altra, saprò si-
curamente farmi trovare pron-
to non appena avrà bisogno
del sottoscritto».

Il toscano non ha idoli, ma
ammira molto Rino Gattuso:
«Ritengo che abbia una carica
incredibile, una dote impor-
tantissima per un giocatore: è
una marcia in più, da sfruttare
per colmare l’eventuale gap
tecnicocon altrigiocatori. Spe-
ro di poterla tirare fuori anche
io per rendere di più». //

Ex. Ferdinando Vitofrancesco

COPENAGHEN. L’Atalanta è fuo-
ri dall’Europa League. La squa-
dra di Giampiero Gasperini è
stata battuta 4-3 dopo i rigori
(0-0, stesso risultato dell’anda-
ta, anche dopo i supplementa-
ri) dal Copenaghen nel match
di ritorno del play off.

Quindi a rappresentare l’Ita-
lia nella seconda competizio-
ne continentale saranno solo
Lazio e Milan.

Tanti i rimpianti per la for-
mazione orobica che, inopero-
so il portiere Gollini, ha fallito
molte occasioni da gol e poi
dal dischetto è stata tradita dal
capitano Gomez (traversa e
poi palla alta) e dall’ex Corne-
lius, il cui tiro è stato parato. //

Copenaghen 4

Atalanta 3

Gamarra se ne va
I giovani Altare
e Corsinelli
si presentano
con umiltà:
«Siamo qui
per imparare»

La FeralpiSalò
prepara l’ultimo
botto sul finire
del mercato

Obiettivo numero 1. Alessandro Longhi (Brescia)

Serie C

Enrico Passerini

Alle 20 stop alle trattative:
Longhi, Vitofrancesco
o Rubin per potenziare
anche la fascia sinistra

Il nome nuovo. Matteo Rubin

CALCIO

Milan. L’allenatore Rino Gattuso

Milan-Roma: Gattuso
e Di Francesco non
possono più sbagliare

Serie A

Europa League

(dopo i calci di rigore, 0-0 al 120’)

COPENAGHEN (4-4-2) Joronen 8; Ankersen 5.5,

Vavro 6, Bjelland 6, Boilesen 5.5 (4’ sts

Bengtsson sv); Skov 6.5, Falk Jensen 5.5 (21’ st

Sotiriou 6), Zeca 6, Thomsen 5.5 (34’ st Gregus

6); Fischer 6 (4’ sts Kvist sv), N’Doye 5.

Allenatore: Solbakken.

ATALANTA (3-4-2-1) Gollini 6; Toloi 6, Palomino

6, Masiello 6; Castagne 6.5, de Roon 6, Freuler 6

(1’ pts Pessina 6), Gosens 6.5 (4’ pts Adnan 6);

Pasalic 6 (12’ st Barrow 6), Gomez 6; Zapata 5.5

(9’ st Cornelius 5). Allenatore: Gasperini.

ARBITRO Tasos Sidiropoulos (Grecia) 6.5.

I RIGORI De Roon (gol), Sotiriou (gol), Ali Adnan

(gol), Gregus (gol), Gomez (traversa), Skov (gol),

Masiello (gol), N’Doye (alto), Cornelius (parato),

Vavro (gol).

54 Venerdì 31 agosto 2018 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT

0ebbvG3gltEd4RbAhKmj9DWMRGW1RFIrKuLOJCli5Ow=


